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Noi abbiamo veduto il. corpo eletto- solile tantafère di pressioni elettorali, 

. ^ ^ — — i T * • > — n - I — I 

*^mmm^r^i^Ém 

L '^ 

• • , — ^ ^ . i , ¥ ^ ! ' > 

, 'MÌDRID, 4. — Trecento pperai delle 
triinicre cli.Almacler si sono sollevati e 
assjt'ssirinfono l* ispettore. 

La nuova riserva farà asceniiére 1 e-
sercito a 200 mila uomini. Zabala dopo 
passato in rivista J* esercito riuiiì gli 
ufficiaU superiori e con un discorso ener-
[ice fece {ipptìiìo al loro paii'iotiismo: 
%ènernii Wetjlen, Lasenm^ Barìm^ Por^ 

ma e Fajando partono per l'esercito del 
f 
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La maggior parie dei giornali fran­
cesi si occupano dei' nuovo nianifesto 
del conte di Chamhoré. Secondo gli unì 
esso è il testamento della monarcbia 
legìttima': secondo alttì esso può essere 
il punto di, partenza per ulteriori irat-
tattaiìve nello scopo di ristaurarla. 

Noi siamo questa volta, rara volta, 
d*accordo col Jotirnal des Dèbats, il quale 
dice, che se la monarchia di Enrico V 
â yeva prima pochissime probabilità di 
essere, ripribiinatà, dopo il manifesto 
diventò impossibile. Sì va dagli unì e 
dagli attri faniustica^do quale possa es 
sere in proposito i l pensiero del mure-
sciano Miic-Mmi- secondo noi esso si 
è svelalo abbastanza quando parlò della 
impussibiliia di sostìiuire la bandiera 
bianca a!la tricolore, senza compromet­
tere la disci;)lina e la conslsten'ia del-
J*esercUo. Siccome il conte di Chambord 
su questo punto della bandiera serbò 

« •( T|C^ f r_ . ^ . 

il sitenziÒ più perfetto, è probabile die 
il manifesto lasci era il tempo che ha 
trovato, e che i legitlitiiistì dovranno 
confinare le loro aspirazioni fra le me­
morie stoHche. 

Il telegrafo ci ha parlato di una 
proposta relativa alla stampa, presen-, 
tata dal signor di Kranclieu e respin 
ta dall'Assemblea. Nei giornali fran­
cesi giunti oggi troviamo i seguent par­
ticolari su quell'Incidente: 

(Nella seduta del 30 giugno deirAs-
semblea Niizionale il deputato dei BIASSÌ 
Fireiiei, signor De Frandieu, presentò 

. tini progetto di legge sulla stampa, di 
suij iniiiaiiva. Il progetto riconosce ad 
ogni fnincese il uiritio di pubblicare le 
;S(je idee, senza aulor/zzazione preventiva 
uè cauiioie; però si darebbe facoltà al 
governo di sospendere e sopprimere i 
Ijiorjm/i te cui doitrifm panssero peri 
ct)iose. 

Si estenderebbe lino ai romanzi, olle 
produzioni teutruli, ai disegni, ecc. il 
birillo di soppressione. 

Il aig; De Frunclieu chiese l'urgenza 
p in appoggio della sua donumda, che 
m sosieniiia della debira, lesse un ar­
ticolo del Figaro / 
.L'urgenza essendo stata respinta, M 

S'g. De FrancJieu ritirò il suo progetto 
di legge. I 

L giornali spagnuoli contengono i par-
tìeolari della battaglia dì Muro, che in 
gran parte si conoscono. 
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U m m \ AMMINISTRATIVE 
Il risultalo delle elezioni di ieri ci ral­

legra per più motivi: perchè offre ga­
ranzia di u ''uinminisirazionesaggia ndie 
.cose dei Comune, perchè dimostra nefla 
mtjggiora^iza degii Dicitori (jueì retto 
senso, che non è ac(!essibilfì idle fu-iosf 
Uiteiiipefaii/.o d.'i paridi esiruiìi, né alle 
subdolo iiìsmmzani di afianst, ai>bnau 
'£d incolori. 

Tale seguire tranquillarnenle la sua vec­
chia strada, senza cadere M ostracismi 
consigliati dairodìosìtà, e senza prestarsi 
ad abbinamenti di nomi, dei qû Û una 
stampa svergognata faceva sua ban liera 
in questi ultimi giorni. Salva ,1* onora­
bilità di ciascun candidato, fu mante; 
nula fra 1* uno e Taltro quella barriera, 
che un troppo recente passato, e ie cir­
costanze attuali non permettono ancora 
di levare. 

I L 

La soddisfazione che di qtiésto risul­
tato proviamo noi stessi viene ih terza 
lìnea, ma non per questo è meno sen­
tita, né meno apprezzata. Noi riconóscia­
mo con legittimo orgoglio di avervi 
contribuito per quanto stava nelle no 
stre forze, sèriià cadere in coriflìscen-
denze umilianti, e senza staccarci dal-
r antica nostra fede in uortfiini e cose, 
mentre abbiamo assistito ed assistiamo 
con profondo senso di compassione ai 
lazzi ed ai contorcimenti dì giullari, che 
lusingati della grazia dì nuovi signori 
non ne ottengono che ripugnanza, di­
sprezzo. ' f 

li numero dei votanti, circa 1000, in 
relazione agi* iscritti, fu veramente scar­
so, e prova che la grande maggioranza 
degli elettori non è ancora penetrata 
della serietà del diritto che la legge 
loro accorda. Tuttavia se facciamo il 
confronto del movi niente elettorale fra 
il Comune di Padova ed altri delia slessa 
importanza nel Regno, non crediamo di 
essere gli ultimi anche sotto questo rap­
porto ^ ciò che promette un maggiore 
risveglio neir occasione più solenne, for­
se vicina, di elezioni politiche generali. 

Analizzando ì particolari del risultato 
i di ieri, ci colpisce innanzi tutto il fatto 
delle cinque rielezioni, appunto quando 
i democratici dtlla Hiunioììe elettorale 
amministrativa ponevano a cardine del 
loro programma le non-rielezioni^ e so-

• 

pratutto quella del professore Fc rd l -
unudo Coletti, Come iì punto princi 
pah di mira; parole in corsivo nel nu 
mero 77, 27 giugno, anno corrente, del 
Bacchiijliom, il quale, parlando sempre 
del Coietti, soggiungeva : onde la sua 
caduta o la sua riusci fa diverrà il pre­
mio della vittoria. E fu premio diffaiti 
agli sforzi nostri, e a quelli de' nostri 
amici, ma più ancora ai meriti del can­
didato, \a di lui rielezione. Sicché al 
Uacchiglione non poteva toccare scon­
fitta più completa, come quella dì un 
generale che ha la fortuna di sceglierò 
egli slesso il terreno del conibatiimenio, 
e d'essere il primo ad ingaggiarlo, ep-
pur si fa battere. Della lotta di ieri, si 
può dire: Coletti eletto, Bacchirjlioììe cu-
foncé. 

Ohre alla rielezione del Colotli, vi ha 
pur quella del Da Zara, che rende an­
cora più disastrosa la rotta dei Bacchi-
glionesi; del Da Zara, Assessore Dele 
gatOj nel cui ostracismo essi facevano 
consistere ìa condanna della Giunta, e 
di tutti coloro che dil 18(i0 tennero l'am­
ministrazione dt'l Comune. Lo stesso 
significato davano alla non rieteziorie 
dei due Trieste e Crisdnay e Padovii lì 
ha invece rieletti. 

Sappiamo benissimo che il vinto, 
ne'suoi bullettiniv" Cercherà i\l ;i\icnyir)to 
il scuso della sconliun, rie antan do, le 

d'ibriàe alleanze, con quel che segue. 
II Coletti fu eletto, e un rapido con-
i'ronto dei voti ch'egli ebbe, con quelli 
ollenuli dal prof, Calleriari, candidato 
del Bacchiglione e del Casino dei nego­
zianti, segna la immensa distanza che 
divide ancora nella fiducia degli elet­
tori un partito dall'altro. 

I j V 

bel resto il nome del professore Mas-
miniano Callegari non si può nemmeno 
ritenere un vero successo dei Bacchi-
glionesi, poiché-se non c'inganniamo, 
il Callegari nel campo dello idee politi­
che, si avvicina ad una nuance^ che non 
è certo il credo assoluto dei 'tìrW^Èa 
CBidoti dei Bacchiglione, " 

Dei candidati, proprio suoi, di quel 
giornaletto, come il Tivaroni^ il Fiiiirij 
il Gaudio^ il Suppieii nepjiur uno è riu­
scito, e soccombettero il Canestrini e 
Poggiana, sostenuti anche dal CastHo' 
dei Negozianti. 11 Bacchiglione può ascri­
vere il b iQglio 1874 fra le sue date 
nefaste: la Gran Sala di Pietro Cozzo 
fu il suo Scdan. , \ 

Il Corriere Veneto alla disfjtta sta per 
unire la spudoratezza di farsi bello deìrè 

,v - : ^ i ì l 1 , . . 

vittorie altrui. Mentre son nomi nostri, 
del Giorna e di Padova^ le cinque rie 
lezioni, mentre noi abbiamo conjbattuto 

' ' • ' I 

per una di esse ad oltranza, isolandone 
la disiiiita individualità, il Corriere^ più 
malvagio che Uno, tentò abbinarla con 
altra, venuta qum ta nello scrutinio per 
le elezioni provinciali. Noi, che ri?pet 
tiamg il nome dtl baione De Zigno più 
sinceramente de' suoi zelanti patrocina­
tori, siamo sicuri che avrà sdegnato egli 
stesso di servire al ciarlalanesimo elet­
torale del Corriere Veneto. 

Altro dei porta-bau di era di quel gior-
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favorevolmente pei servigi resi, e già 
portato in altre liste negli anni decorsi, 
rimase per numero di voti al dissotto 
del professor Sĉ Mp/'e*'» candidato nostro 
e dei Qi'ivani elettori indipendenti; il , 
Schnpferf presentato due o tre giorni 
appena prima della votazione, cionono 
stante conseguì un bel suffragio, e sa­
rebbe riuscito,' soperando facilmente il 
Callegari, sé per la difficoltà dell'orlo-
grafia, essendo stàio scritto iilesàtta-
ménte II suo nome, molti dei voti per 
lui non fossero andati dispersi* L'in­
successo dèi sìg. Fiorioli e del signor 
Venier, dirriostra come, in fatto di eie 
zìonì, persone rispettabili possano essere 
dimenticate, secondo la specia di avvo­
cati che ne patrocinano la causa. 

Il Casinò dei Negozianti ha pur veduto 
soccombere parecchi de' suoi Ci>ndidati, 
e, ci sia permesso i r dirlo, è una pena 
in parte meritata, perchè sia nelle escìu 
sioni, come netl* accettazione di nuovi 
nomi non si è moòtraio abbastanza 
cauto. Per il ceto che rappresenta, il 
Casino deve, più che,jUrij dar saggio 
di prudenza, e tener rocchio all'avve­
nire. 

• • . 

Al contrario il Gruppi) di giovani elet: 
tori indipendenti, ha fatto le sue prime 
armi con buona fortuna. Serbando la 
propria autonomia, divìse con noi gli 
onori della giornata: quel sodalizio, è 
una promessa per ravveoire. 

Sulle elezioni provinciali non è pos­
sibile ancora, pronunziarsi definitiva­
mente, finché non sì conosca l'esito 
dei Comuni, pel quale la maggioranza 
complessiva può spostarsi da un nome 
a ira Uro. A suo tempo ne parleremo. 
, Frattanto diamo l'elenco dei Censi' 
glieri Comunali eletti, colle cifre ri 

che règola ^esercizio delle prof elioni 
di Avvocato e dì Procuratore ' 

' 8 giugno 4'874' ' • - ' ? ; • 
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naie, l'avvocato signor i^iorioii, riportò I spettive dei voti, non senza congratU' 
un nuM)eto di voti, ncppur da calcola- I larci colla Giunta, che di questo risul-
re; e il nobile Venier, già conosciuto ! tato deve andare lietissima. , 

CONSIGLIERI COMUNALI 
Colpi Pasquale . . 
Da Zara Moise . , 
Trieste Maso . ' . ; 

, Olivari iiig. Angelo . 
Cristina Giuseppe . 

prof. Ferdinando 
Scalfo Tiso . , , 
Trieste Giacobbe ^ . 
Callegari avv. Massimiliano » 

SGQUQÌIO COU maggiori voti 

Foggiana avv. Giuseppe, 321 
prof. Giovannî  316 — Schupfer prof. Fran­
cesco, 313 — Venier co, Pietro, 291 ~ Pusari 
dott. Nicola, 244 — Viq Bonato dott. Gio­
vanni, 236 — Tivaroni avv. Carlo, 215 — 
Suppiei Aristide, 203 — Fiorioli dott. Gio-

Voti N. 

» 

ì> 

» 

) ' » 

> 

» 

ino » ' 

768 
713 (rielezione) 
667 » 
666 
662 (rielezione) 
573 » 
519 
499 (rielezione) 
353 

vanni Battista, 152* 
CONSIGLIEHI PROVINCIALI 

(votazione in città) 
De Lazara comm. Francesco voti N. 
Squarcina ing. Giovanni . . » 

'Seguono cou mag'gìori voti 

Turazzà prof. comm. Domenico N 
De Ziaiio l.)ar. Acliiile . / . , 

78 
430 

T 

iiig. Giovanni 

312 
225 
175 

{Continuazione) 

, . Sezione IV. / , 
Delle adunanze generali ;,„ ^ 

À.!;t,34. Le adunanze generali .del f̂ ol;:.* 
legif), pono ordinarie e straordinarie,. 
e sono presiedute dal Presidente del, 
Consìglio dell'Ordine e in difetto daU^ 
l'avvocato più anziano del Qoll^^ip f̂ 'a 
i presenti, all'adunanza. . . ;> 

L'adunanza ordinaria ba.^lppgo. nej 
pripaj quindici giorni di ogni anno a b 
roggetto: , , .̂, , . , . 

1° Di procedere alla rinnovazione 4el 
Gofisigl.p^ ,dé|lJ9f dine in gpnforfnìfà, del»̂  
l ' au l i co S I ; ; f,̂ \ w.,/ 

%f pi, discutere il conto pre^utjttyp! 
dell'anno corrente e il conto consiiptj^vp, 
dell'anno precedente. . • 

Lo adunanze straordinarie baiano ÌUQg<>^ 
ogni volta (jhe.jl Presidetije o il Con-, 
sigilo lo reputano ,cqqyeoiente^per de 
liberare, intorno ad oggetto che i(ite* 
ressi direttamente il Collegio,, v 

Iq questo caso le adunanze straordi^^ 
narie hanno ,pure luogo suir istanza sot-. 
toscritta da un terzo alpticno dai com 
ponenti il Collegio. , i ?> 

Art. 35. Le adunapze generali non) 
sono valide se non v'interviene almeno 

"• ' • I • • ' 

la metà dei conipop^eutì ii Collegio.. , 
Occorrendo una seconda conypcazìon e, 

l'adunanza è valida anche coU'iuter 
I- • ' • 

vento del terzo. 
I - i •* ••i. 

CAPO 111 
Dei procuratori. 

Sezione l 
Dell^ ammissione ai Collegi dei Procura^ 

tori e delle incompalibilità coWeser­
cizio di questa professione.. 

Art, 36. ì Collegi dei Procuratori pres-
• • ' i l - ] » ' i 

so le Corti d'appello ed ì tribunali ci:̂  
vili e correzionali sì compongono di, 
tutti gl'insci itti nell'albo formatocome-, 
è stijbilito in appresso. , ; 

Art. 37, l Procuratori devono fissare 
I . ] - . . ' • • . • r • • 

la loro residen/.a nella sede di una Corte 
d'appello 0 di un Tribunale civile e cor­
rezionale. 

Non possono esercitare il loro ufiQcìo 
ohe presso la Corte o presso il Tribù*; 

i naie del luogo ov' essi risiedono; quelli 
che sono ammessi ad esercitare davanti 
una Corte d' appello, lo possono anche 
presso il Tribunale che ha sede nella 
città in cui risiede la Corte. 

Art, 38. Al principio di ciaschedun 
anno, i Consigli di dtscipUna procedono 
alla revisione e rinnovazione dell* albo, 
e vi fanno le variazioni e le aggiunte 
che Su no necessarie., 

L'albo cosi rinnovato è comunicato 
dal Presidente del Consiglio al Presi­
dente della Corie d'appello quando si 
tratti di Collegi esìstenti dove ha sede 
la C'irte, e al Presidente del Tribunale 
quanto ngli altri Collegi. 

Il Presidente della Corte e quello del 
Tribunale lo fanno r\ot fìcare al Pub 
bliùo ministero, al qnhìù compete la fa­
coltà del ri chiamo a norma desìi ar-
ticoH fieli. 

Alt. 39. Per essere inscritto nell'albo-
dei Procuratori presso una G"!ie o Tri­
bunale è necessario : 

^ 

•g 

t̂ t 
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1. Essere ciUadino dello St^|p; 
2. Giustifìcare con cettìdcsiib éesiitftO 

dsi Registri penali, di non '^èssere ìri-rflìnfiidi^za,. .̂ ]̂î sÛ ^̂ ,l̂ ^̂ ^ Ì quelli 
corso in alcuna delle condanne Iche a l ''̂ " *~ «J-:^.-:™ ...- —.-?. -.*i..«. - « 
termini di ìeg^e, danno o ppssqpp dar 
luogo ulk cancellazione dall'albo dei 
Procuratori; 

3; Aver raggiunta Tetè maggiore; 
k. Provare dì avere compiuti i corsi 

e sostenuto gli esami stabiliti dalle di­
scipline universitarie per lo. studio del 
dirillo civile e penale, del diritto com 
tnerciale, della procedura civile o penale; 

6. Aver atteso per due anni almeno 
alla pratica forense presso un procura-
lore esercente. La pratica potrà farsi 
contemporoneamenie â l̂l ultimi due 
anni di studiò. Seno dispensati dalla 
pratica i Cancellieri e i Vice Cancellieri 
delle Cortf e dei Tribunali. Lo èono pui'e 
anche i Cancenìerì delle Preture dopo 
due anni di,.eacrcizìo della loro carica; 

'^j^#iÌS^!^Èivlimttl^mm At t*>m^*l iTjr« wIlW^Mii wwv«ngy^•^^mfr^^f^*fc.^HHMI*H 

PIP che mai v ive e profonde, giaechè 
1 ttùi àccvjs^ftp rfi altrt tft sovorchla 

^im^jmnlr i~ 
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^,,Sos|tener||, inoltre un esame teorico 
nUÌL-ii;. , • ; . . •)\..l :4Ì Ù l 
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e pratico diivanti ad unÊ  Commissione 
composta come è detto nel l'articolo 8, 

L'esame verbale, è per iscrìtlo 
L'esame verbale si aggira principal-

mente sulla comi)eìeM dei vari Tribu­
nali e sultì''tegole pei' detei^minarla, 

•siiltó niVine ^ YWmònè' y ' g i u d i -
)!i"e• Éifiilfe' Iblo istriiiVorìa7'èufla ' eseòu. 

" zlohe tféi giudicati* e suìffé'prijceHùre sjie. 

. 'Ve'éb^y • sbMo (ibri§lkte"«ylìi svolgi-
gimento dì tre te*ìnf dà'd dai'Wesiiiente 
ii*é}la ' commm'Mh giji principoìi atti 
prescritti p'èr V isiru zione e 'per istrùt-^ 
toria dei giudizi. -

^^ •̂ ó̂ feervanó" fnóltre^le ribi'triè '̂ gene• 
fm iii1a\Ì\i^ per'gUfesaiii'imìyèr aitar fi­

che la Sinistra noti^jvrà valore se noti 
saprà mettejp^ spprf un terreno pratico. 
Vedremo come le Sue o più frazioni se 
la sbrigheranno tva loro. 

(libertà) 
MILANO; 4. - Stamane fu i ria «guidata" 

rEsposizione storica deirarte industriale. 
Vi assistevano i Principi di Piemonte, 
il ministro Visconti Venosta, il prefetto, 
deputati, senatori, i rappresentanti della 
stampa e moltissimi invitati. 

I Princìpi, al loro arrivo furono salu­
tati con applausi. I) sindaco senatore 
Berretta lesse il discorso d*ìnaugurazìo-
ne, dopo del quale dichiarò aperta l'E­
sposizione. Le autorità e gli invitati 
percorsero l e sale. L*esposizioTjc é riu­
scita splendido. 

FIRENZE, 3. — leti mattina le si 
garaie tornarono tutto .indistintamente 
e tranquilkmenie al lavoro; dinanzi: 
,al!a manifattura si' trovarono parecchi 
carabinieri e guardie vdi (iubblica sicu* 
rezza ma nulla "avVeime far lunata mente 
che rendesse necessaria Peperà loro. ' 
' .. • M ; 'ì,^(Nazione), , 
* BOLOGNA,S —, Alcuni giornali di 
provincia haflno riferitjO che il-^o^ il orti. 
di Bologna sia stalo acquistato ^all•ono­
revole Codronchi. Siamo autorizzati a 
<iicliiarare che questa noti;?ia uon ha 
fondamento.. , in.;;.;,. .. i > -,; 

TERNI, 3. " i Scrivono QlVOpinme/, 
Da molto tempo era stato dal Governo 
compilato il progetto ppr Ja. istituzione 
in questa città didima grande, fabbrìcsi, 
d'armi.. Già si dubìtsiva che se ne fosge 
jabbandonala l:]dea, quando oggi abbjp-
Wo .sapulo fibe n'è Hata aQJ(.liìla:te.co 
Btruzioneaii signori Gattairie.B^udini. ^ 

éfó''fó'airiiioaifàrsÌÌsoriVérenelW1^ ^ V " " \ liei»--dì ^'ede^ sorgeje. 
kgio dei Procuratori krmhnecesM'^'""^ «•"""t ' ' " i ' - ' T % v^"^!!' " 

pr^oritio'dall'articoìo precedente. 
Xrt. 41. si applicano ai procuratori 

le disposizioni pegli articoli Ì0 e^ii. ' 
Ma quando sì to^^^^ un Collegio 

di frócuratop esercenti presso un Tri* 
bunaie dove rlon^hiì serie la CpvW d'ap. 

' ^ ^ i 4 ^ ^ ? - t • 

R. decreto 8 giugno, che approva 
una modi^dbzfoiie allo statuto dèlia So 
cicta Itallaòb' per j,a navigazione a va­
pore dei Ì8[ghi.* • 

R. decreto 8 giugno, che approva'al­
cune modificazioni allo statuto della So-
cietà Larjana di navigazione a vapore 
,sul lago di Como. 

n 'seguito della Convenzione per la 
concessione della linea di strada ferrata 
da Verona a Legnago per Dossobuono. 

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero dell'interno. 

Concessione di un aumento d* area 
di coltivazione per la miniera Bizzolo, 
comune ùì Vho^nQ^ prov. di Brescia. 

Autorizzazione di proseguire i lavori 
delia miniera Costa lì.ilze in territorio 
di Teodorano^ prov. di Forlì. 

i . a i - T f ' , . * ^ , ' ^ l • • ^ Ej 1 - ^ ^ Ì H U M Ì H ^ ^*'*^r 

Udienza del 

ri cavaliere Mipelli^^ il^suo agéfnte 
Dalla, Libera Andrea arhmiserò di %l 

^ L*|tlusirìa3imo Presidènte gli appose 
^pmè^àìflijrisca dalia deposizione di un. 
altro testimonio, ch*egli avesse detto a 
qualcuno che Domenico Gradara lo a* 

sorsi incaricati deìlo spaccio di Buoni, l v m , r a g u f t a t o . Rispose seccamente. Ciò 
dy avere consumalo affari per circa veti non é Vero , è impossibile che abbia 
limila lire, di avere mfine liquidati detto questo, perchè de* miei amici non 
regolarmente i loro conti. TI Mìnelli sospetto mai e mai mai dico male, 
nella min specialità dichiarò che Dome- lì testimonio Snetta Giambattista ac­

cennò ad un deposito fatto da Gradara 

MINISTERO DELLA MARL^A 

\ 

• .NoUlìcazione 
11 l o settembre p. v.^arh aperto ÌDréS' 

so' la'sécle pé! i<» dipaftimenio mariUimo 
a Spezila l'esnmie di concorso per iSni» 

; . . . . J 1 •• • • ' ( ? ! i ^ • . 

missióne, dì 18 allievi tielln sciiob al-^ 
lièv'i i^nacèhitiìAì dello R. Marina Vn'Ve* 
nezia. Tale esame avrà 'quindi luoi?o 
snoces-iìvomenfe al S° e 3° dipartmientp 
marinirno in N apolì è Vene?,\a, *nànUÌa 
s tèssa Co m m issìona ess m in atri ce, ' 1'tei 
atomi oh fi saranno inaicati con altra 
notinpazione che verrà inserta nella 
Gazzeitd Uff}ciak del Regno. .-' -, \ 

Le dpmpncle per l;lmml3Sloneal,con-
, e orso d 0y ra n n o es - ere i n i.|Ì ri zz^ te. ^ 1 
Comah'lo in capo del dipnrtomento prea, 
so cui raspirante dr '̂̂ iaera essere esa-
minato, corredate dai documenti, pre-
scruti mi R..Decreto 22 apr le.lSOS 

nico Gradara gli domandò un prestito, 
che era in sulle prime disposto ad ac­
cordarglielo, ma che 'avendo sentite 
delle voci poco fiivorcvoli por la So­
cietà del bestiame, ho dato alla domanda 
del Gradara «n rifiuto. Non ricnrdo se 
mi domandasse SPI b sette tnda hVc, 
ma ricordo che niì d s s e nvor bisogno 
della sommn richic*»tstmi pf̂ r costituire 
un fondo per il canibio dei Buoni, l pa­
gamenti erano fatti dà Gradara In Banca 
riarìonale, 

Fabris Ernesto espose che nella sua 
qnaiità di direttore de|la Bjìnca i h \ Po­
polo' a Rovigo, accettò ia oèerta fattagli 
da Domenico Gradara per iL cambio 
Buoni dopo ottenuto, il per[t|es^q,,^d^l 
:?lg.,Cnsa!Ìni. Fece il con^ra.ttp,JÌ qoni; 
penso fu dell* uno per.cento, Il Gradura 
na depositata in csuzipne a §orama,dL 

efi'i paganìcviti ve-ifìcaU dai ' Gradara 
iwa Bnnca Naztonalc. 

• . . - • • . • • , - • • . . ' . I ; • • • . 

i Presìer Alfonso dichiara che fu a Pa-. 
dqya dairannp J87ft al 1873, ch^,h^slr6t• 
Ho^pmicizia con la famiglia Gradara. 11 
priiìip^affiire fu ,la p^s^ione.dell'agenzia' 
àéìU Patmìn imagìì da Damenicj9,,GrA-^ 
dâ -'̂ .̂ per un c^nipenso dì civca mila Ure^, 
per<^hè'fly,eya qn crei;i{tp di provvigioni' , 
11 ̂  s ec 0 n d Q, a ff j r e, pe r. q u a n to r ic o r do, . 
fu;q^eÌÌQ,df41^,.cartelle di'rendita.Poni^^^^ 
nico .Gr^'iqra, per, un canjbìo stj-aordì- ; 
naiio dì Buoni aveva bisogno, di. ,una 
somma, me la dotri;mdò, ed io che non 

- • • . r P ' - a " . . r 

13yeva gli offersi di accomodarsi con 
=s 

MiHl i -

- * V • 

b, il riehiamoV ai culj neIj!articolo 
i l . e fatto al Tribunaje, il 'quale proy-
vede com'è prescritto per la Corte 'di 
appello. " [,' ' 

La decisione del Tribunale è iriappèl-
labile, salvo il ricorso ìn Cassazione a 
norma del detto ortìcolo 11, ' 

Ordinata defini ti va mente l'iscrizione 
l'aspirante presterà giuramento ad una. 
pubblica udienza ^eì Tribunale o della 
Corte, di adempiere coit lealtà e dili­
genza i doveriodèl proprio ministerob'^ 

^Art. 42. Il procuratore che! vuol tra­
sferire altrove la siia Residenza e farsi 
iscrivere'''jiri='ìiUro albuhj deve farne 
là domatida al Presidéfite del Collegio 

dove' 'Vuole essere ìscrittd^'è giustificare 
cotf'certificato del Consiglio di disci-
plina, di avere dminziato ài Collegio 
cui apparlèhWà e' di riòrì esser'vi motivo 
che si* òp^on'gà' al chiés lo tras feri meri io.' 

Airi. 43. SDho'appllèakU ai ProcuVaiòrì' 
l e disposizioni degli articoli 4 , 5 , 7 é"Ì2. 

NOTIZIE E S T E R E 
' ' ' i 

FUANG1A,4. — La Corrispondanza Ha• 
vas annunzia che il signor Lnciano Brun 
è tornato a VersaìUea, e c h è ^ i r C o n t g 
di Chàmbord io ha autorizzato di pregare 
i legittimisti di votare a favore del 
seUennaib personale di Mac Mahon. ' 

SVIZZERA. — Leggiamo nel Journal 

\ 

• \ 

de Genève che alle manovre dell'esercito j fjQifjocumenti siabiliti dall^art;''l2 del 
svizzero assisteranno numerosi ufficiali 
stranie^. L'Italia soia v i manderà saite 

li* urficìó dì ProcùraTóVè è ì't^compa 
titìiVè cbl Tìotarìaio e' còni qualunque,siltra 
pfoifes^ibné, sàtvà 'la deposizione "deI-

b '%' non che con qualunque uf-
impiego piìbbhco non gratuito, 

tranne quello di Professore di diritto 
nelle Uni versila, nei Licei, e sii tri isti­
tuii'pubblici, di Segretario di Camera 
di'commercio e di Segretario comunale 
nei (iomuni la cui popolazione non ol-

• i " » - - f i L • ' l ' I r ^ ' 1 '. ' 

tre'passi ì diècimila abitanti. 
(Continm) 

• m m i^B I _ I—fm i i n—*- - |p-
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NOTIZIE ITALMNE 

ufficiali dei diversi gradi e delle varie 
armi; altri governi hanno chiesto al 
Consiglio federale P autorizzazione di 
fare altrettanto, È questa o^'èi^ns® il 
Journal' de Genève , una prova che le 
nostre istituzióni militari sono ognor 
più pregiate. -

.1 

. SPAGNA 4. — Sul campo dì battaglia» 
i carìisti si trovano ^nel^e posizioni at­
torco ad Estella, doj^e si l-rt^vavano que* 
sii giorni passati, l liberali occupano 
la pQSiz(one.^.dÌ,Jkliranda, Arga, Olite, 
Berbiugano, Larragn, Tufalla, Il corri­
spondente <\^\Vhdèpendance Belge ha ri 
cevuto per telegrafo degl i importanti 
ragguagli sullo sciagurato fatto d'arme 
di Pena di Muro. Il maresciallo Concha 
e morto, cercando di spìngere avanti 
una divisione che retrocedeva davanti 
il fuoco de'carlistì>j|'i liberali, sgomenta­
li per quell'avvenimento inatteso, hanno 
dovuto ritirarsij con i loroIconvogl i , e 
con i loro connoni, abbandonando i fé* 
riti alla rabbia degli immani fitiemioi,^ 
L'impressione generale ,̂ che la morte 
del maresciallo Concba potrà ritardare 

•' ' ' • - • ; I • 

la disfatta de' cariisti, ma solamente 
ritardarla. 

Le domande dovranno essere fatte 
recapitare ai predetti Comandi in capo 
di dipartimento entro tutto il mese di 
agosto p. V.;, quelle qhe perverrà tino, _ _ 
postei iormeny p tale | a t a sàrapno con- quelle mìe cartelle di r^^ndita. La ope-, 
siderale come non avvenute. . " , razione fu eseguita con l'intervento dei 
: l g^iovoni che in conseg^u^pza, del Negre li i. Con questa operazione ho dato 
maggior numerp dr punii di iigeriÌp,pt-|, 
tenuti nell' esame dì concorso saranno. 
stati classificati ì primi 18 verranno 
ammessi alla Scuola il 15 di ottobre 

' • " w = •, : J ' - ' È * •• , 1 .• • 

previo il loro assento nel Corpo reale 
Equipàggi e l'adernpimento delle for-

E" " • "• ' " i" "• I 

inalila prescritte dai vigenti Begpla-

al Banco Agricolo, ma dichiarò di non 
ricordare se fosse a ciò fatto in nome 
della Società del bestiame. Disse d 'aver 
veduto al Tribunale una raschiatura nel 
libro, clic prima non aveva avvertita. 
Ciò cho ha creduto di poter deporre 
positivamente fa questo: che quando 
trnttavasi in Consigliò d*amministrazio-
ne di oggetti clie [lotevano toccare lo 
interesse dei Gradara", Gnoii e Nor-
benghì intervenivano sempre a quelle 
sedutb. • 

Gnecchi Giovanni nella sua qualità 
di curatore deU' interdeUo Uosa, narrò 
che questi ha vendtiia una tenuta pes ^ 
quarantaqnatti^o ,mi)a J i f^ . ^Phe i com-'' 
pratori^ pagarono ppjî ^p^rW del prezzo. 
Che non hanno pagato.i l residuo i m ­
porto per lire ventiquattro tóiia. Che 
pende V? procèluVa di .esi^cuzione. La 
tenuta è 1^ COSI dettLî  Cat)kripa;Per un 
debjto d'intpressi Anlp/jif'Gradara gli' 

^avrebbe girata una cambiala a credito 
della Società ed a detrito R;igarzoni. 
Con le deposizioni Ì e i lìesUmoni Fiori 
Andrea e Compeis Giacinto (u consta­
talo che questi ebbe il pagamento delia, 
somma importata, dalla ,cum,bi^le» ch^' 
la cr.mbiaìe restò in. pot^^fe della SoGìe-, 
tà,' e che venne esercitata in noma 
della mede.<J:ìna. ni^Uì: \_f 

menU nonché raedifmte la none 

sopra enunciato R. Pelerete. ' 
" -Dato a Roma li 3Ó giugno 1874. 

// Direltore generale del persoiiale 
1 . e Servizio mliUirei^V, OnEKàó.' 

j -f 
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ATTI UFFICIALI 

ROMA, 3 . — Sono arrivati questa matti­
na alcuni deputati di Sinistra, e già 
nei giorni scorsi, ne erano giunti altri. 
Sarà ttnuta una riunione per vedere se 
modo v'è ùi mettersi d'accordo, e di 
rifare un manifesto. Per altro disile,in-
formazioni che bibbiamo potuto raccco-
gUere, rìèuUa che questo modo è diai-
cjJe assai a trovarsi. Le scissura sono 

^ rf^B . I . 

La Gùzzelia 0/pciaìt^del 4 luglio conrI 
tiene : ' > i '' " • ̂ • ' 

R. Decreto 2 ì maggio, che accerta le 
rendite dovute per la conversione |'di 
alcuni beni immobili di Knii morali ec­
clesiastici compresi in apposito' elenco. 

ì\. decreto 3 giugno, che determina 
I il procedimento da tenersi nel 'mettere 

a riforma gli ufficiali dell'esercito. 

f 
M 

I) 
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S I^OTIZIE VAEIE 

• 4Dcutcnarlo de l P e t r a r c a . — Im­
porto soscrizioni pei lavori in Arquà pre­
cedentemente annunciato nel Giornale di 
Padova, N. 179. . . .. i j :L.6777 
Nuove sottoscrizioni pervenute al 

Comitato esecutivo per Arquà j 
Petrarca: . . . ' 

Argenti Gio. Battista Az. 1 Li " ^0 • 
Giro Marc'Antonio 

ISlonselice, Municipio 
sé ci) lì ài^ obi a z i 0 n e » 

Rubano, Municipio » 
Perusini nob. Achille» 
Megiiadino S. Fiden-

zìo. Municipio . , 

30 

10 .-^OO 

5̂  » 100 

m 
mo 

Totale L. 7277 
Inaè^^nUài . — Ieri l'altro, ed ieri, 

durante le operazioni elettorali, si son 
/veduti degli scherzi, di cattivo genere, 
certo per opera di chi ha portato il 
cinismo perfino negli atti più importanti 
della vUa sociale e politica. 

Si compilarono liste fittizie ed' ironi­
che per gettare lo scherno sopra nomi 
onorati e stimati. Mercè il buon senso 
che domina nella nostra citta il brutto 
scherzo ha otienuto effetto contrario a 

I quello che i mù\ autori si aspettavano, 
poiché molli elettori, per comprn?are 
qualche candld'ato delP insulto fattogli, 
gli diedero il voto se anche prima non 
ne aveano T intenzione. 

a Gi;jj,dara cinquemila lire. Ci siamo uv 
tesi per il pagamento. Mi disse che a-
v^ya un forte cambio di Buoni a Ro­
vigo . Il terzo affare fii quello delle die­
ci mila liie, cbe poi mi servirono per 
cauzione, pejla.,,mia qualità dij cassiere 
d|l.j Banco agrìcolo. Tratta vasi appunto 
della istituzione di quesla Banca quando 
Grddara mi domandò questa somma.. 
Questa venne depositata da mia madre 
alla Banca per l'oggetto dà me indicato. 
Perchè,, ne aveva b sogno, Domenico 
Gradara con il mio assentimento ne ri­
tirò una parte. Tratta vasi somiere dei 
Ruoui. Se ne servi. Per la cauzione co, 
me cassiere fu provveduto. Ho rilasciati 
i decimi come azionista. Mi pare che 
contro ropinione del signor Manfredini, 

1 Vavvocato De Casteìio dicesse che era 
^ , .. . . 

del mio diritto costituirla con ,i decimi 
sul le mie azioni. S^'iegò il modo, per il 
quale la càiiììone sarebbe stata rego­
larmente costituita. Quando entrai nella 
Paterna, aggiunse il testimonio, diedi in 
cauzione una partita di'prestito nazio­
nale che fu depositata alla Banca del 
^'cpolp. Non ricordo Tepoca, ma ricordo 
ppsitìvamente cljp.mi fu .-restimita. 

Fui a molte asse^aUlea perchè socio 
e conpjgliere di amministrazione. Ri­
cordo dt'jla seduta consigliare, nella 
quale furono,^ fissa ti ai Gradar» gli sti­
pendi nella rispettiva qnaUtà di diret­
tore ed ispettore. Si trovò opportuno 
di fissare Io stipendio appunto perchè 
nelle, ìp.dicate qualità nulla avevano per­
cepito. Fui anche all'assemblea del 3 
luglio. Furono sparsi per la platea dei 
fogli ucci con il bilancio della Commis-
5 io ne che presentava un deficU dì tre-
Centomila hre. Ciò ha gettato Tallarme, 
da qui la più formale divisione dei 
partiti. Sono ancora creditore di circa 
seimila lire. Tengo una cambiale con 
la firma di Domenico Gtadara. 

Ad analoga interpellanza fattagli dal 
Pubblico Ministero, il testimonio ammise 
che Domenico Gradara impegnò e di­
simpegnò più volte quelle cartelle, ma 
ìiggiunse, sempre però con il mio con 
senso. 

Hom^ati, Gaetano^ depone di' avere a -
^".̂ i .̂ F̂  ,'̂ f̂ *̂̂  ĉ '̂ ^̂ l̂ i'Àpi' per la Ranca-
del Popolò, come,direXtpre; che furono 
accettati da Domenico Gradara e da 
^?.'^^?SÌ^9.QÌ:adara regqlarpìente estinti. 

Rossi Felice dichiarò francamente di' 
essere amico vecchio della famiglia'dii 
Gradai-a, iì c|ijv^r:e^ avuta sempre e di' 
avere.tqttavia una buòna opinione ed 
un grande affetto per j,fratelli Gradara. 
Disse di avere^,fattp il .deposito con da-
nari suoi, per la ìiberlà provvisoria ac­
cordata a Cesare, di aver prestato il 
suo nome per la cauzione per la libertà 
provvisoria .acqordata ad Antonio per-
la quale la sompìa venne esborsata da 
Barzilaì, N^rrò che n^irantio 1863 Do­
menico Gradara gii confidò'di trovarsi 
in gravi imbi^riizzi, e che lo pregava di 
assisterlo. Cpp premura paterna lo in­
vitò a presentargli il prospetto delle 
sue passività,., le pagò... facendo a Do­
menico le più savie ammonizioni, Con 
unii appassionata franchezza esponevaio 
suejconvinzippiaui carattereidì Domenico-
Gradara' Diceva che aveva talento, era. 
onesto, ma n-gìi affari e peggio ancora ' 
nelle speculazioni era forse inconside­
rato. Disapprovai l'acquisto della Ca« 
bianca;., non pìi sentiva di approv^ire 
il suo orgasmo per la istituzione della 
Società del bestiame. Le mìe opinioni 
erano forse giuste, Le strettezze dì Dòr 
m^ni<?o in linea economica dipètìdevano 
dai sacrificii che faceva per questa SO-H 
c i e t à . ' • • • - . - . . • ' ',. , . \ - w - ', ' 

lo lo ho assistito molte e molte volte , ' 
e sempre mi domandava danari per i 
bisogni della Società. P e r l e prime sov- ' 
venzioni pi è costituito un mutuo a mio 
favore per la somma di ventimila lire , 
assicurato con ipoteca sulla Gabìanca,' 
In seguito per le molte altre s o v v e a -
zìoni>ttegU ottenni pagamenti. Quaùdo 
sollecitato dal bisogno mi domandava 
per pochi giorni qualche miglinio di 
lire, io gliele dava sulla parola. Ne era 
sicuro. Per esperienza lo era. Ai suoi 
impegni non ha mai mancato. Per altre 
sovvenzioni mi rilasciava cambtìti^ sem­
pre scritte da me ed accettate da esso 
nelI i sua specialità. Però io conostreva 
che quelle somme servivano per la So­
cietà. 

" I 

Verso Antonio e Cesare Gradara a la 
di loro madre io sono ci^èditore-di qual­
che soniiua percliè dall'anno JS71 a 
questa parte, a dirla corta, io li sostengo 
con mensili assegni di sessanta poi dì 

+ f 
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«ìnqaanta lire. Li vicenda toccata a 
^aestv giovani mt ha angustiato e mi 
angustia. Non li ho mal sospettati nò 
li gospollo capaci di maocare alte leggi 
della onestà e deironore. 

Per ìnlerpeUanza fattagli nelle forme 
dì leggo da Antonio GraJara, dichiarò 
che per bjn duo volte ebbo dallo atesso 
9ig. avv. Dj Castello la dichiarazione 
che era pur esso persuaso della onestà 
dei Gradara ma che avevano il torto 
di non essersi uniti aJ esso e di non 
avere accollate le sue ideo. 

Per r ag ion dt «CìSflo» -- Siamo 
informati di una particolarità curiosa 
circa le operazioni elettorali dei giorni 
flcoriì. 

Cerio signcir AmMe Palamidesi non 
vedcoJosi compreso nella lista degli 
eleltorìj mentre sa di averne tutti i re • 

squisiti, si recò jali'ufficio municipale do-
njAuciando per qual pioUvo. non era stato 
iscrìtto, ta risposta,n}^cyut£me, da quanto 

•si, dice, sarebba siala 'raoUq,^,curiosa 
«Vede signore,'avrebbe detto ^1.Pala­
midesi un impiegato: il prenome Amn* , 
òifiì ha fatto supporre,, chft si trattasse 
di una donna, é/vsiccòme le idonne non 
hanno ancora il "diritto elettorale, ella 
fu-̂ <taocellaW dalla ìislp. » Il palamidesi 
osservò, ma inutilmente, che q'unntunqùe 
Amabile^ avea dovuto soddisfare al do­
vere della coscrizione, e che per con-
segaenz« gli spettava pure il* diritto di 
elettore., La ragione bencliè buona, non 
valse par quest'anno: a comprendere il 
Piilamidesi nella lista. . ' 

La morale si è che in certi luoghi 
la qualità di essere amabile si rjiìene 
propria soltanto delle donne, e che per 
far la corte a queste rimase falcidiato 
di'un volo lo scrutinio dt'i^ri. 

Tea t ro WaóW.— L'e'seciizìone della 
Forza del desiino miglioi*à Ibttìpré'Vttilti'']'' 
gli artisti sono applauditipsimi. 

• La signora BarlaniDini ha già preso ''. 
possesso della musica, che cantò la pri­
ma sera quasi senza provarla : ieri sera 
fa applauditissìma, e dopo il faìàptan 
véhne chiamata aironpr del proscenio. 

' ^ Listino seUihiaftaiè : 1 ' 
Lunedì 6 luglio Uiposo. \ 

Vecchieto-Tonetto Teresa fu Giovanni, 

*^rm <fa •'••rriT '^Artfe^v^i ^tm*^ wmmim»mmwmiéÌÈÉÈt^^i^^r^utimi 

d'anni 66^ domestica, vedova. 
Limbelli piaggio degli Esi^osU, d'anni 

1 e mezzo, tu t t i di Padova. i« 
Testa Angelo fu Sante, d'anni 70, 

bracciante celibe di Médtrino. 
Ughetli Antonio fu 'ilovanni, ^d'aonl 

S3,! fabbro, celibe, di Paesano, Cuneo. 
Gatti Francesco detto Chìn fu Gau­

denzio, d'anni 48, contadino, celibe, dì 
Milano. . . . . ...Il 

Boìldtino del 5 luglio. 
Nascite, — Maschi n. 1. Femm. n. Ó* 
Mammoni.,— Rigato Giovanni fa Gì 

rolamo, tintore, vedovOj con Fav;iro Re­
gina di Antonio, lavandaia, nubile en­
trambi di Padova. 

Salmaso Costantino di Antonio, cal­
zolaio, celibe con Modenuto.Yirgihia di 
Parìsio, cucitrice, nubile entrambi di 
Padova. ; . . -

Morti, — Pìltadni Gio. Battista di 1)0 
menico d'anni 36, ufficiale, pensionato, 
celibe* • 

•JLeAcarVFrancesco di Pietro dì mesi ì\, 
Pamiera Valentino di Gaetano di mesi 

! F • ' ' ' 1 • • . 

1, tutti di Padova, ! -
R:Ó33BftVIATORIO ASTRONOMICO 

, '.';:: ':• •'• 1 - ' l u g l i o • '••': - ' ^ ' ^ 

n i l^ , meszodi v^ro di Fadora 
r«mpo.med.di Padova ore 12 m. 4 s. 32,K 
rémpo ni ed, dì Bòma ore ^2 m* _ 6 B. t59,0 

' OBSdrvaKÌoni Meteorologiche 
eseguite alUaltezza di m, i7 dal suolo e d 

m. 30,7 dal livello medio del mara* ̂  * 

de Kéudoll hanno sospaso la loro par-
lenza ti^0 alta S}ttimana ventura, 

S'ignora il motivo di questa risola-
fzioilé. Certamente non dev'esservi nulla 
di grave. Soltanto pare che l'uno non 
.voglvcn parure prima dftU'aUto e che nes-
anno d̂ îiiÉe sia disposto ad andare ih 
vacanza senza aver prima veduto e par­
lato col presidente del Consiglio. ^ 

{Gazzetta d'Italia) 
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NOSTIU CORRISPONDENZA 
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5 luglio 

Barorn. a 0'—mill. 
Fermomet. centigr. 
tsns. del vap. acq. 
lafBQÌdìtà relativa, . 
Dir. e lor. del vento 
Stato del cielo. ; .' 

Ore 
9ant. 

761,3 
Ì30 0 
20 Ou 
64 

ssoo 
ser. 

Oro 
3 p. 

" 1 - * 

761.1 
• 33 "4 
21,46 

56 
SSEl 

ser. 
i* 

• + 1 

ì • * 

9p. 
r I * ; • 

760,0 
'27 6 
2i 34 

78 
SSE1 
q ser. 

Dai mezzodì del 5 &! mezzodì dei 0 
Temperatura massima «*• + 35M 

t ^ minima •«« + 22',8 
A,SX. ^^^ 

, j QUESTA SERA 
il Giardino 

Martedì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerali 
Sàbato 
Domenica 

7 
8 
9 

10 
11 
12 

» 

» 

D 

B 

» 

1 

Milla di Portici 
• • 

Ripo30. 
Muta di PoriicL 
Uiposo, ' 
La forza djl deslino 

Idem.' 

t con 
aperto 

mu cifiii 
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ULTIME NOTIZIE 
ì 

^ b ^ B ^ ^ B ^ P ^ " ^ ^ . 

II ^^0 Itcgfgfliuoikto fauter l» suo 
nera oggi, 6, ì seguenti pezzi in Piazza 
ifnità d'iulia dalle oro 7 alle 8 Ì|2 p. 
1. Polka., Clorinda. . . . M.° N. N. 
lMà7,urKn, Anlomiia . , » Lacavora 
3. SinfoniL, Guglielmo Teli. 9 àossiuì 
4. PDtpourri, àfarta , . . a Flotow 
0, Preludio sinfonico, 7 Go(i. l 'Cobalti 
1 Concerto sulla Lucia per 

bombardino . . ; .: ^ J^i^gnoni 
7. Polka fantastica . , :'.̂ ^ » Bufal6|U ^ 

A r r e s ^ , ^^^Qijle guijjrf|ie di P* S. 
vennero a | r | s i | t i ^^ue iii||ividtiì ^̂  unp^ 
?!T questua illecita, ;e l'altro foresLiere 
privo di recapiti e senzgi: stabile occu* 

ìVotlxie ii j i i l i tart . — Leggesi nel 
^'^sercito: ' '" 

T.^ - . - l fy 

Secondo le nostre iaformazioni IL na 
filerò degli uffiaiati che furono ricono -
'̂ mti idonei per l'ammissione alla scuola 

^' &yejiTiii nî U'anno scolastico 1874-75, 

Vaiolo dello Stato civile. 
Bollettino del 4 luglio. 

mscil0, ^ Maschi n. 1. i '̂omm. n. 2. 

j .Crediamo essere ,in, grado, dice 1<T 
Gaz2ena àelVEmi-iay dì affermare che 
per ora il Ministero non pensa ,a prò 

= . Homa 5 htglio. 

Il caMo fa sui cervelli un effetto con­
trario a , quello che esercita sui corpi. 
Accascia questi ultiraì, e dà ai primi 
uji'elagticità, una leggerezza che li rende 
abili ad ognì^^pecie di voli. E come ne 
profittano*? Da ieri fa.,^QÌ qiii in Roma 
hanno toccato le altezze dell'iperbolico 
"dove hanno avuta la ventura di sco 
pii'lrè nientemeno che un rimpasto mi. 
nìsterìale coirentrata alle finanze del-

*| J'on. Sella ed il passaggio all'interno 
deli'on. Min ghetti. Quanto al senatore 
Cantelli, che si troverebbe così elimi­
nato, hanno provveduto col mandarlo 
in Sicilia ad;applicare non so quale si­
stema di poteri semi pieni grazie ni qnali 
ei ^argomentano dì ricondurre )Ji pace 
nell' isola. 

I . 
r 

I Naturalmente, per tutti questi muta» 
menti ci vuole uri motivo, ed eccolo 
trovato nella speranza del ministero di 
poter far a meno della dissoluzione della 
Camera.. 

Oi vevo, sìnova Mmeno, e' è q\ic?.lo 
solo: L'on. Cantelli insiste' ohd'ésseré 
esonerato daWinterim della pubblica i-
ètrùzione, e le sue insistenze faranno 
sì che bisognerà trovar presto un tito­
lare a quel ministero Io credo che per 
la veniura settimana vi si sarà prov-
veduto ; non (accio aomij perche sft ne 
mettono innanzi tanti, che T indugio 
d'una .scelta lo si spiegherebbe a suf­
ficienza còl proverbiale embarrasduchoix 

' de'nostri buoni vicini d'oltre Cenìsìo. 
r. Ieri Concilio ecumenico della sinistra 
per vedere d'intendersi e rifare il fa-

Ucio discioltosi a cagione del manifesto, 
: Molta buona voglia di giungere a^que-
sto risultalo, ma pochissime próbabijiià 
.di giungervi. Questo è il mio parere. 

ì̂on ho veduto \\ Diriuo tli ieri sera; 
nia se mai trovaste in esso qualche no-

Goulard, ex-ministro delle finanze dì 
Thiers, è morto dopo una lunga dolo­
rosa malattia. Ooulard ha cominciato 
a comparire sulla scena, come nego­
ziatore fmanziario nel trattato di pac0 di 
FrancoCftTt̂ . L'abiUt^ diplomaUca spie­
gata in quest'occasiouej gli portò un 
posto d'inviato in Italia. Allorché nel 
6 febbraio 1872 il ministro delle finanze 
PouyerQuertier diede le sue dimissioni, 
fu chiamato Goulard in suo luogo, e ^ , . , 
d W d o oon lui Thiers ha compiuto ^ ^ ^ 
U difUalQ compao dftl pagavamo del- uend. Italiana god. a tutto genn. 72 70 
l'indennità di guerra alla Germania. Egli 
rappresentava presso Thiers 11 partito 
orleanìàta, e si dimise poco prima dei 
24 maggio i873 Itì cui fu rovescialo' 
Thiers. Goulard era deputato del dipar-
timento degli Alti Pirenei, e colla sua 
morte é vacante il tredicesimo seggio 
all'Assemblea. 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro !,. 
Londrfitra mesi 
Francia ; 
Prestito nazionale 
Obbl, j,eg\à tabAcchl 
AMoni h i » 
Banca nazionale >' 
Azioni meridionali. 
Crer.ito mobiliare / 
Obbl. meV.dtonaìf . 
BiTnca Toscana 

1^ * 

4 
70 20 
21 98 
27' 59 

MÒ.25 
651iq. 

71 70 
22 — 
27 6ft, 
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La Wiener Miinnergesang-Verein (Unione 
maschile di canto viennese) che verrà 
nel mese venturo a Venezia ha già ac­
colto molte firme per la sua gita. La 
partenza halbògo il 22 agósto con treno 
separato delia Svtdbahnj cosicché VartV 
vo ìì ^^etìezia seguirà l i domenica del 
23 sera. Olire la, parte de! canto vi sarà" 
anche la parte strumentale perchè pro­
babilmente prenderanno parte al viag­
gio anche i membri onoràriì della So­
cietà, i signori concertisti Hellmesberger 
e, processo re Dop^lèr» come anche il 
quartetto di corni. 1 . ^ 

aiHiikpk/«i#iiHHM mm 

e^^f^l^grs^mftatl 

Camera. Sarebbe infatti stoltezza non 
approfittare del tempo; e ninno pilo 
sapere quello che potrà accadere di qui 
ad ottobre^ prima della quale epoca 
non si farebbero a\ certo \e elezioni 

j 

generali. .; — 

rogare e molto meno a sciogliere J A , !;"?ÌÌ,9}|p. pV^p^ i'^i'i'i d 'una smentita 

Kissingen 4,;, 
n principe Bismark è oggi giunto qui 

col iveno direUo che ai era ritardalo 
un'ora e mezza'. In sua compagnia si 
trovavano sua moglie e sua figlia. Suo 
figlio il più vecchio, il conte Erìberto, 
è qui già da un pezzo. L 'a r r ivo del 
cancelliere ha destato nella città e nel 
pubblico dei bagni un grande movi 
mento-, numerose case portavano la 
bandiera alemanna, Bismark ;fu viva-

I 

mente ocòlamàlo allo scendere dal va-
gene. L'aspetto del cancelliere è soffe­
rente; egVi desidera dì vìvere ritirato. 

^ ^ : • Costantinopoli 4. 
,La città di Tenedo fu quasi comple­

tamente consumata da un incendio. 
Il tf^rzo figliò del SultaiiO dell'età di 

Otto anni e entrato nella marina di guer­
ra cel grado di luogotenente capitano. 
, . ; Paàerbona k. 

Secondo il Westphalische Volh'sblalli 
un cittadino ha .pagato la multa di 40Q 
talleri pronunziata contro il vescovo 

più Che tanto; sarà semplicemente l'ef- | Martin prima della scadenza della mora 
fello d 'una buona intenzione di quel ; accordata al vescovo per costituirsi in 

La I^ìumoné Adriatica di Sicurtà,. 
avverto che aniihe quost* anno Vont̂ e ' 
nella massima, di pagato î̂ bito''\(énr 
zichò nelle opocbò stabilirei dial̂ CoB ,̂, 
tratto) a tutti 4 propri danueggiati, 1 
dMndenmxzì loro dovuti in causa di 
danno Grandine; le' di ;caì |ièp55Ì̂ ;;̂ | 
sieno già dìvohute efficaci" ed''iri-évóV 
cabijì, ed 1 relativi prodotti,.isìono'^ 
stati raccolti, e ciò verso il seiiiplicé 
sconto di Centesimi Venticiniiue v^t 
ogni Cento Lire e per ogni quin^Qi ,: 
giorni 0 meno di anticipato paga­
mento. . ;, 

Chi desiderasse approffittarno non 
ha che da presentarsi alFAgenjiia lo-'* 
cale che rilasciò la Pollis/^ otou?!̂  t 
all'AgetwAa GèiicSvìvle ii\'Vem%BajCica>, \ 
di Piajiz^/N. 1238 per farnei:atto di 
domanda. , - .•,.*• -• ' 

_ Per Padova airUfflcio d^li^àgen- '̂  
m Principale rappresentata dal Sig. 
M. A. LEVI, Piaji;ia Cavour (già della 
Biade) N. 1121. M6S 

{• 
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Parteiido dalla Mura dei Scalzi fino 
alla Contrada dei Gesuiti. fu| perduto 
uu cappèllo. Chi T avo ss e'''ritrovato 
potò recapitarlo ia vìa. S. Leonardo 

^^mm gnmi 

a questi miei dubbi, non ve ne fidate 

ta<*4to«-^tM * ^ 

i '. ̂ 'Onorevole prijsidente del consiglio ha 
veduto in questi,giorni parecchi uomini 
politici, tra cui Peruzzi e iiuz^atti, ed 
ha avuto conferenze co'segretari gene­
rali Casali ni, Gerra e Bon ladini venuti 
anch*es3Ì a Firenze. {Gazz, d*Italia) 

giornale, per impedire che i ppnni troppo 
sudici si mandiwo a lavare Cuori di casa. 

Del resto riunione abbastanza nume* 
rosa; oitre i presenti a Koma iQrse una 
cinquantina di, deputati da Napoli, da 
Milano e dal Piemonte risposero all'op-
pelle. : i ^' 1^ 

'.} i i i . i t i 

| i#p — i r • I •• • 11 " T I ^ m ~ H ~ ^ ^ w I j j i • • I • I 

I! comm. M'nghettì ritornerà a Roma 
fra 5 0 6 giorni e non si recherà a KÌST 

singen a vedervi il principe di Bismark, 
come, non sappiamo su qual fon famento, 
ha annunziato un giornale di Uoma. 

' (idem.) 1 + i -i 

Estratto dai giornali estèri 

prigione. Il vescovo protestò contro il 
s?gvùio p^ga«i«n\.o della iflulta contro 
la sua scienza e volontà, li 4ribunaie 
del Ciz'oofidan'o non prese ancora nes­
suna decisione definiiiva, e non passò 
sinora all'esecuzione deirarresto. ; 

i i . + , _ ^ ^ ' I ' 1 1 1 <<• '• ; . . . - r a , : ^ -WmA 
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•rmoni. ^ Nava Ferdinando fu 
Pietro, cèlibe, assistente di filanda, con 
Miia.lalo5;zo Elena di Marco, attendente 
alla famigli, mibìle, entrambi di Pa­
dova, 

Gautijr barone Carlo fu Eioardo, ce­
libe, tenente di cavallerìa, di Torino', 
con g^iwortyasky priacipe^sa Michelina 
Glemenlinii di EnstocclUo, nubile, pos-
dintc di Plosk in Volinia (t^oìonia Russa). 

Morti. . - Vettore Giuseppe Ju Giuseppe, 
•l*anni 70, cuoco, voJovo. 

Mirohiori Giovanni fu l^ercljnando 
d anni tS barbiere, 
^j^Mircheiti-Gabilà Pierina fa A\UouiOj 
•latini 87, cucitrice, veJova. 

Romay 3, ore 9 20 ant. ' 
La nostra Giunta municipale presentò 

ieri sera le sue dimissioni al Consiglio, 
in seguito al voto da questo emesso la 
sera precedente. • " '** 

Le dimissioni della Giunta furono ac­
cettate dal GonsigUo, il qn^lvi aggior­
nò a quindici giorni la nomina della 
nuova Giunta. ! 

Il sindaco, conto Pianciani, rimase in 
LI ffl eia. 

Bomat K, ore 12 40 poni. 
Sjno assolutamente false le voci,che 

il Ministero non voglia p ù sciogliere 
la fiamura. 

Lo scioglimento è stabiUto in massi-
nHi: il Ministero aspetta il momenio op­
portuno per pubblicare il decreto. 

Il marchese de Noailles ed il signor 

La Norddetitsche Allgemnne ZMung 
"ha la seguente comunicazione' ufifuiosa:, 
^', i l i bar. dì Werther è giunto ieri, 2 
mattiribj'a Costantinopoli,'fe presenterà 
al più presto'possìbile le sue creden-
ziali come ambasciatore dell'Impero te­
desco presso S. M, il Sultanb. L'amba-' 
scialòi'e imperiale di' finora, il signor 
Eichmann, aveva lascialo Costantinopoli 
il 30 per recarsi per la via di Beri]no 
al suo nuovo posto. Il conferimento della 
stella insieme all'ordine dell'Aquila Ros­
sa di U classa, che venne in questa 
occasione dato al sig. Éichaiann è un 

' I l 

distintivo ben meritato dell'augusta ri­
conoscenza per la sua operosità abile» 
e pien'A di sue ceso per V impOTV(̂ nVe e 
difficile missione affiliatagli in Oriente. 

lumi aiifiGoi 
mmmim ! i 
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PARIGI, 5. — I legittimisti sperano 
dì far cadere martedì U gabinetto col 
concorso della sinistra ma credesi che 
se il gabinetto desse le sue dimissióni 
Mac-Mahon non le acciitterà. 

SANTATSDEU, ìS. ^ l carìisti blocca-
rono Bilbao dalla parte di terra. Una 
numerosa banda entrò nella provincia 
di Santander minacciando di rompere 
le ferrovie ed i'telegrafi. 

Eckague.Mariinez^ Campo ed altri furo­
no rimpiazzati dall'esercito del Nord, da 
Lsserma, Poriilia, "Weyler , Porlugamete 
i3 Fazardo. ' 

NOTIZIE DI BORSA 

^ ^ 4 > w « # 

La signora Ratuixzi che iiveva inlen-
TÀone di audare da Pesi a Gustautiu^JixvU 
\và desistito dietro consiglio degli amici 
da questo viaggio assai pesante, e an­
drà probabiIm«nte ad Afx ìos tims in 
Savoja, 

I 

Vienna 
.liia triache ferrat^^ 
fenca Nfl'iionaltì • 
.t'/̂ spoleonì d'oro 
ù^imbio su Parigi 
:;'imbìo fiu Londra 
H'jndita austriaca nTg 
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V E R A T E L A A ' I l ' A R S 1 C A' '' 
Farmacia GaUeani 

Milano,.Via MeravigJi, 24. 
Approvata-ed usata dal compianto 

profes. commendatore dott. Ri ben. Sra­
dica qualsiasi callo, guarisce \ vecchi 
indurimenti ai piedi; specifico per I r 
affezioni reumatiche e gottose, suiore e 
fettore ai jpiedi, nonché i dolori allq^,/ 
reni. (Vedf Abcille medicale dt Parigi, 9 
marzo, 1870). r - Costa L. 1', e la Far­
macia Galleani spedisce franco n domi­
cilio contro rimessa di vaglia postale 
àih. 1.20. •'.. ^i 

lufall l i i l le Olio Kerry dì Berlina 
contro la sordità, presso la slessa far­
macia costa L. 4, franco L. 4.80.* 

Pil lole aiidUorle, dott. Cerri. Prez* 
10 L. 5 la scatoU^ (ranche L. 5.20. 

Pil lole b roncb la l l sedative del 
prof, Pignacca, le quali oltre lavirtiì di 
calmare e guarire le tossi, sono legger* • 
mente deprimenti, promuovono e facili­
tano Tespettorazione, liberando il pett9 ! 
senza l'uso dei salassi, da quegli \x\m* • 
modi che non peranno toccarono Io sta* 
dio iidiummatorio. Alla scatola L. 1.50, 
franco L. 170. 

• 

KiicUcrini per IA tosso dì minor 
azione e perciò utilissimi nelle pe r toss i 
ed In f redda ture , come pure nelle 
leggiere vrritaùon; della gola e del 
b rouchl sonò i zuccl ief la l p e r 
tosse del prof. Pignacca, che di facile 
digestione e di pronto effetto, riescono 
piacevoli al palato. Si le pillole che i 
anccherini sono usìtatìssìmi dai cantanti 
G predicatori per riciiiamare la voce e 
togliere la raucedine. — Prezzo: alla 
scatola con istruzione L.l.SO, fr. L. 1,70, 

Costo deWa tella all'arnica per ogni 
scheda doppia L. 1 franca a domicilio 
nel Regno L'i 1.20; in Europa L. 1 75: 
negli Siati Uniti d'America L. 2. 7£l, 

Ver oomodo e 'garaw.ia degli amma­
lati in tutti 1 giorni dalle ì% pile 2 vi 
flarò un distinto medico che visiterà gra-
tuilamente anche per malattie venerea. 

Si vende in PADOVA alla tirraacie 
dell' Università ed a quello di Sani, Z'à* 
netti, Bernardi e Durer, Pertile, Fran-
cGsconi, Gasparini e i -al Magazzino di 
droghe Pianori e Wauro, • Vicenza: alle 
farmao/ie Valeri, ]̂ ì(\joìo, Sega e Della 
Vecchia. • Bassano : Fabris, Ghirardi e 
Baldassare, • Mirai Uoborti Ferdinando. 
Rovigo: Caffignoìi, Diego e Ga ni ha reni. 
Treviso ; Ximeui, MilUoni, Bnvìo, De l̂ a-
veri e fratelli Dindoni. • Legnago: Va­
leri e Dì Stefano, • Adria : Bruscanii 
Giusi ppe. - Seravaile; De Marchi Fran­
cesco. • Badia; B;saglia - Este: Negri 
cvanKelìsta. 

1 
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Nira. 149 deìl'Avvìgo 

i'i DI PADOVA ' . 
ivr o ^^ ti o m 

crie aHcndo dichiarato il Sif^nor Ab. Stefano 
Cav. Agostini fii Vuolo d' avrre prrdiilo un 
tìprlifiailo OiifìniUvo N, Ì707it1ilesta(o a[ suo 
n o m e , per nnuìnro due Azioni di questa 
Banca ^wvtanLi li N, TiOfiS - Û)r>9 di data il 
Srttcmbrfì 1H72, scorsi qnuranta giorni dopo 
l;^.pubblìcazvon(^ tUd prcsenlt; avviso» da in* 
sérii^si tro volto in qnr^to ( ; ionuik\ senza 
c h e alcuno l'accia opposizione, verrà rila­
sciato i l fìuftlicato dei Certificato smarrito* 

Tanlo rciukvsi di pubblica notìzia. 
Partovn, 3 r i tgho lM7i. 
Por il Consiglio d'Aniministrazione 

. MASO TtUKSTK, P r e c i d e n t e 
U Direttore 

1 > 

< > 

• f e * 

i -1G4 ANCELO SOÌ.DÀ 
| l l ^ | l ^ . • I I ^ W l l l l l l l l l l !• I 

—"—ri\. I i n i gl ' I ' — i " ' ' 

: / I L CMOELTilEIlE 
della 'Pretèra di Moniagnana 

UENDE-NOTO 
c)̂ t̂  con vfirbalo du& corrente hi SJgrrioA? 
Carola Angelina di Pif;tro da SalcUo vi^cìova 
di De Marchi Francesco di Anlonio, niorto 
a Saktto n d i8 Dicembre 4873, por conto, 
nome, ed interesse del niinooe di lei fìelio 
pminniQ Kranfirsco-Vincenzo De ì&iwchi hi 
Francesco, liccottava beneficiarianienle l'in­
testata rrfidilà lasciata dal De Marchi Fran­
cesco di Antonio padre del suddetto minore. 

Ciò a nolÌ7Ìa a sensi dell'artìcolo 9S:15 Co­
di™ CivìJe. 

là 4 Luglio 187-i. 
;VIGK]S'riNl, CnncelHere. 466 
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K. 490 
comoiìzio Y mESA 

in A tir avo 
La Presidenza emise TAvvìso di Gettito pei 

corr, anno, fissato l ' i m p o r t o in l i r e 30000 

Le spese di stampa e di affissione, de l presente avviso d* asta < 
isaranno a carico ; dell'aggiudicatario, e ripartite i ra gli aggin di­
catari, in proporzione ..del prezzo di aggiudicazione, anche per le 
quote corrispondenti ai lotti - rimasti invenduti. Quelle d ' ì t ìsér-

giorni 
sali dall' Avviso stesso, con le cominatone 
portale dalle vìgenti leggi. , 

' 'Mirano, li 2 Luglio 1874. ' | 
• • ' • Il Segretario 

i-mi V. COLLAVO. 
• Ì T T 

«•ÉtHkwM* 
T i 1 

'tihrtwAritfVtVHtowarttta^M-Pi^aB^M^M « M k l 

Ciliari f uBitiiazKiNì 
della Tipografia edit. Sacchetto 

iìn 

\m LEVA Cay. Prof. G. 
r* 

DociinEmT 
D] 

in correlazione ali*Italia 

per la vendita àé, beni peo^enutì al Demanio per effetto dèlie leggi 7 luglio 1̂ 65; nv 3036 e 15 agosto 1867 n. 3S4̂ 'i.' 
Si fa nota* al pubblico che alle ore 10 a. del giorno di martedì 21 luglio 1874 in |*iid^&V4i nel lop(:̂ lo di qupMa ifllc^fedesÉAW 

in WìiBi S , B e r i i i a R ' d i M O ^ alla presenza di uno dm membri della Conimi^sione, prpv-ìnpiale di sorveglianza, ^̂^̂  uo" 
rappresentante dell'/Vndminvstrazione Finanziaria, sì procederà ai pubblici incanti por.; l'aggiudicazione, a, fB,vore doli*ultimo iiiiglior 
offerente del boni mfrascritti. , \ j . •..• ,/ \. ,- .. . 

OQI3L4:ÌZÌQIÌÌ 
•• I - • . • - ' ' 

ì. U mc$iiìo sB.rh ÌCÌÌVÌO per pulhììce^ gai-a coi noetodo della 
candela vergine e separatanaente per ciascun lottoi-> 'p 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a 
garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto 
l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del Capitolato. 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub­
blico al corso dì borsa a norma dell' ultimo listino pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del der. 
posito, sia in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. 

3 . Le offerte si faranno in aumento del livezzo d* incanto non 
tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e, che si ven­
dono col medesimo, ' . 

4. La prima ofierta in aumento non potrà eccedere il minimum 
fissato nella colonna 11 dell*'infrascritto prospetto, •"' ' ' ' 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel liipdo 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto 
1867, n. 3852. 

0, Non si procederà airaggiudicazione se non si avranno le 
orerie almeno di due concorrenti. 

7, Entro dieci giorni d^lla seguita aggiudicazione, T aggiu-
dìba-tario dovr | depositare la somma sottoindicata nella colonna 
IO in conio ùeììe tjfose e tasse rehtìve salva Ja .successiva liqui­
dazione. 

zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle' tabel le 'e i docu­
menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle'òre 10 a. alle 
4 p. negli uffÌGÌ della Sezione l di 5aesia Intendenza. 

9, Non saranno ammessi, successij^i aumenti sul prezzo deirag-
giudicazione.-' - ; ' 

10, Le passi vita;.ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a 
carico deir amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
censi, livelli ecc., è;^tiata fatta preventivamente la deduzione del 
corrispoiidente capitale nel determinare il prezzo d*asta, ' ' 

ì / 

T r AV^ff:nT£!V%A 

m£ jnij^mj 

Si procederà' a termini degli art. 402, 403 404 e 405 de] CodicQ 
penale italiano contro coloro che tentassero impedir.qi, Ja ,li})^e?tà 
dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, 
0 con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 
di fatti colpiti da più gravi sahzioni del Codice stesso. 

' A . Ì-ttr-t*v^-.-'*-m^ 

11 

nf-
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II 
Padova i874, in 8. 

Pubblicato il fase. IG» dei 3* volume. 

B^LMI prof. A. 
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1(530 CaniÌD 
ilistretto 

di Padova 

yte-nsloneria 1 Cssi di Villo!?giitan, giarliao, orto, ad!â - j . 
Toldo |o9ize, ghiecciflja'e pi"mo oon f uttt ai M«p- ' 

;)Rlil5, 17,51,53. 1435,16,18,1934, Olila re ad. 
lens. di auV. 'L. 73 77, e col reddao imponibile 
lìL. 270^ io Affitto a tìiov. Batt.Datt.PiociQ&U, 

Bjl l ia l 

1 

Sagnono nitri 5 btU d'importi miuori di 
li. 8003: -

1 

29 IO 12 

Padova li 3 luglio 1874. 

I 
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a Stenografia Italiana 
secondo il sistema di 

àUipprendersi senza ajuto di maestro' 

• ¥ • * • • 
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^Yff^rry^' 

O 
li' 

Padova, 3* ed. 1874 in 12. 

Lira i,&o 

i. 

i^'vefiHo ff^ordoiii e I t c U a Via S, Nicolao, S?. 3 Milano. 
— I 
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MONTANARI prof, A. 

DITO iOpOLAR 
I L 

Padova 187*. in 12» — L. f .50 : 

SCIROPPO SEDATIVa 
DI SCORZE D'ARANCrn AMARE 

al Bromuro di Potassio 
M J.-r. LAnOZIB, FARMACtSTA A PARIQ| 
Tutti i medici sono d'accorflo nel riconoscere 

ai Uromurft Potassio, chimicamente puro, un'a-
tme sedativa « calmarne su tutto il sistema 
««rvoao. Ulunito allo Sciroppo larose di scorze 
n iimmo amare (dei qattìe, ì'azioM reeolavi-
"unte sulle funzioni dello stonmco e degli in-
leiiijui t cpprev-zaro universalmente), si anuni-

, J'isti'RMtìTijiencciiod'accidiinitì quatsiaisi neeli 
attui li, iKT siiai-ir,. i{> affezioni dot cuore, delle 

ale 
nei 

Fabnca, S|iiaLzioni : Ditta J .p.UROZEIC» 
2, r(J(;iJes Lirjiis-Saiiii-PauU Paria. 

J)r)|)0sili in Padova ; Cornell» o 

I 

: • . . • . . . . . , I ..; 

BUlLF^AISTlNA perfezionata per stiratrici. Specialità dì DOUDONI noNFiGLio di 
Milano. Kssa i'acilita l a st iratura e dà un bri l lante lucido al la biancheria." 
fi, iOO,000 scatole vendute J 'onuo scorso ijllesttmo cl i iarainente l 'u t i l i t à 
di ques to articolo. Scatola grande con istruzione . . . . L . — 

UUlUiAISTlNA l iquida dello stesso al fiaccone . . . . . . > — 
l'OLYfciUl iJl RISO (CipBu)jGrande assort imento iti e leganti scatole di forma 

diverse bianca, b ionda è rosa pro lumala al la dozzina da , L, 2 a . 10 
l'Ol^•E[il m RISO {CtfRu] sàoltti in pacchi da /[2 e da i Chilogrammo as­

sortita bianca, bionda e rosa con profumo e senza al Chilogranuiio 1. qua­
lità L. 2.50 IL qualità . , , . , , * * . • » 

FARINA 1)1 LAVAISDA. rende i'resca, morbicla e pulisce la pelle, pacco di Elt, 2'; 
con istruzione . . . ; • ,__ . .„ . 

SCìN'iìLLA KELLER perfezionafa per acct'(K?ere iV(an(aneafiien((? un hracì<3t'e 
di carbone, coke ecc È senza disturbi, pulita, economica, prontissima e 
rende un gradevolissimo profumo dov' è adoperata. Scatola per due mesi i 

INCHIOSTRO SIMPATICO per corrispondenze segréte utile per caftolìne postali 
ilaccone , ' . . . . , . . 

IDROS-i'XALEIi'IlON vero corredo dello seiittojo. Specialità per cancellare 
qualunque macchia d'inchiostro anche di vecchia data. Utilissimo per t t -
iici Amministrativi ecc. . .̂  . . . . , . • 

SCATOLK PER PIUMINI Assortimento in torme diverse, tanl». in cartonaggio 
che in metallo u prezzi da non temerne concorrenza . . . , i 

PIUMINI Ri CIGNO, lepre per cipria di tutte le grandezze alla dozzina da 
L. i.20 a , . . . . . . . . . ^ , 

POMATE. Assortimenti in tutti i colori e profumi al Chilogrummo da'̂ L. 3.50a i 
ESTRATTO DI TAMARINDO'concentralo a] fluccone . . . . . 

» FcioJJo ai CbJJogTJjjumo |esc]i).so JJ valro) * * 
ASSORTIMEKTO di Estratti, Aceti e vinaigre di Toìlet, l'olveré di corallo peli 

Tintura Italiana per annerire capelli e barba, ed in qualunque articolo di 
fumeria, 

DEPOSITO DI AMIDI fini mezzani, amidoiìi per apprettalori, cartiere ecc. 

60 
60 
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DEL GIAPPONE 

J o k o h a m a 
GIAPPONE 

Milano 
18 - VIA CUSAM - 18 

f ; 

I 

i 

8 — 
6™ 
- 6 0 
j 90 

denti, 
prò-

presso il Rag. FRANCESCO StìFFONI, DIETRO DUOMO, V I A TADI, 858. 
Alitici|»uìKloiie unicn Lire 5 (cinque) per Cartone tilla sollo.^'cmione 

ISWI 

saldo alia cofiseirno. 1 H 10 388 
P^TC»£f.:̂ j.\i*s* ĵMi33i5frSi Wtì.^ì^jr^dli^?^ 

H 1 

ii^sss^'s^^^^^imi:^-^^^^" ,v;*j&';fc;as5( 

t 

'iVit t •-•••• 

Olito e q u v « u i c a t e ul rtv<;ittl£do!rt. 
Spedizione ovunque contro vaglia od-assegno. Imballaggio e 'go^Ho 

II 

! 

i 4-422 
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a, carico dei ComnuitenU. 
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ssociazitine Bacologica Veneto 
ANTONGINJ E GANZI 

I * 

V I I Ii!ti«erct«&o 
• 

In Milano, Vicolo Brisa, K. 3, Gasa Noseda 

In PADOVA presso: 

mbarda 

'^m ' * 
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Sono aperte le sottoscrizioni alle seguenti condi?,ioni: 

L. 3 all'atto della sottos<?.rij:ione, 
» <• fine Setteilibre» 

saldo alla consegna, 

i'^auva . n;74^*i'«?m. Tip, rjacclìetio 

5-303 i 
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